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L'UOMO POSITIVO E L'UOMO NEGATIVO 

( Confermza tenuta a B~lt'no t'l 10 marzo 1910 (*) 

Chi osservi la vita dell'anima umana, potrà notare gran
dissime differenze fra uomo e uomo. In altre conferenze ab
biamo già fatto rilevare le tipiche diversità fra gli uomini 
c le cause di tali diversità, per quanto riguarda la vita del- ~ 
l'anima; abbiamo fatto rilevare le differenze relative al ca
rattere, al temperamento, e agli altri contenuti dell'anima, 
ossia alle capacità, alle forze e così via. In particolare, le ani
me umane> e con esse le individualidr degli uomini, manife- ' 
stano un significativo contrasto in- un campo che sara oggi 
oggetto della . trattazione: l'uomo positivo e l'uomo ne
gativo. Dirò subito, per cominciare, che dovremo guardarci 1 

dal credere che questa nostra trattazione, la quale sarà. te
nuta assolutamente nello stesso tono delle altre nostre con
ferenze, abbia qualcosa a che vedere col modo dilettante- . 
sco con cui vengono usati oggi i termini di uomo positivo 
e di uomo negativo. Qllanto diremo qui, dovremo intender
lo assolutamente come privo di qualsiasi nesso con le ordì- l 
narie trattazioni del genere, · e pensarlo invece come un _al- . 
cunché di assolutamente autonomo. . . · - -:,." 

Tenteremo ora di dare una· definizione, di dare una cer
ta spiegazione concettuale, di quello che è un uomo positivo 
e di quello che è un uomo negativo. Se volessimo dare una 
siffatta definizione concettuale, pot~emmo dire: nel sensq. 
di un'autentica e profonda indagine psicologica e antropo- : 
logica, potremmo definire come positivo quell'uomo che, 
di fronte alle im ressioni dél monao esterno, è-in cond1z,io- ~; 
ne i conservare, fino a un certo gra ò-:-Jast.abilità e la 
sicurezza del suo mondo interiore; e c e, m · sua mte
nont , a rappresentazioru e concetti ben determinati, ha 
una certa quantità di inclinazioni, di repulsioni e di impulsi 

(•) Da uno stenogr:tmma no~ riveduto d:~J conferenziere. 
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sentimentali, che gli impedisconq <li farsi scdurrefolle impres
sioni della vita esteriore. Similmente può esser chiamato 
posicivo un uomo che possiede determinati istinti ed impul
si altazione, dai q1.tali non si fa affatto distogliere, ad ogni 
nuova gradit"i i'mpressione. . 

Potremmo invece definire .ne ativo ·un uoino che si ab-· 

.!:.,ando~,:t_!ac~~I?~nte -~ e ~'Wi i_mp_r_ç:ssi.Q.DÌ dcJI;.vit~, ~eh; 
vtcne fortemente afferrato dalle idee e dalle opin.!QnLdegli 
uomini che incontra m:i diversi ambienti, e ch.s,_qq_q~te..opi
Ìuom s1 lascia facilmente indurre a mutarù.:,òrient1mento dei 

- ro ri pensieri e dei propri sentimenti,.....Ecr accoglierne gel-
l'amma tn. anc e per quanto nguarda la sfera dell'agire,. \ 
potremmo definire come negativo un uomo che si lasci disto-

. gli ere dai propri_ isti_nti e d~ propri impulsi: di volonfa,t; 
'Segllaìn"'VeCeT·~uggerimenti di \l.._rta g'uals1~si altra E~rsqga. 

Abbtamo cercato di dare, così, quella che fossiamo chia! 
· mare una specie di definizione. Ma appunto rispetto a siffatti 
·caratteri particolari della natura umana, i quali incidono così 
profondamente. sulla . yita, potremo facilmente convincerci 
eh~. · con spiegazioni concettuali e con definizioni, . otterremo 
in 'fondo assai poco; e che l'aspirare a questo genere di rap
presentazionj concettuali, quanto mai comode, è abbastanza 
inutile. Se infatti da una tale astratta definizione concet-

. tuale·. noi scenderemo .alla vita concreta, potremo dire: ....1!Uj 
' uomo dotato. · i f9lti)me,u!si e_ fortj.' Jl~·s§.!?E.i. che, sin dalla 1 

sua m anzia, hanno assunto in lui un'improntà P.articolar~ 
eche abituaimente conservano nella vita uestaim ronta, . 

.... un uomo siflattci passerà: acc~nto a · ognt sorta i esempi e 
1 

modelil,l)uoni o cmfvi: itten"endosi se-mpre ai suoi. solitr 
impulsi e. ~entimé~tL·J50trà ~agari ostinatamente es'sersi for- l 
mafo cer~e idee, certe rappresentazioni; e se gli si adducono
fatti concreti, contrastanti con queste sue idee, egli rimarrà. 
pur sempre attaccato ad esse; e troverà sempre ragioni che. 
gli impediranno di accettare gli insegnamenti o .le prove ad-;-

~ dotte da altri .. ' Un ·individuo· siffatto potrà essere bens~ un 
1.1omo assai positivo; ma la sua positività non lo conÒtlrrà
c~e ad andarsene per la vita o,..m~xp~~,..llltto chiuso. ID. sèr 
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e a non vedere ed ascoltare nulla di quanto potrebbe arric
è'tltrc cd ampliare il contenuto delfa sua vtfu. 

Uh altro uomo invece che sia incline ad accògliere ad ogni . 
istante, con assoluto abbandono di sé, nuove impressioni, che 
s~a sempr~ pront? a ~r:g[e~!e sue s~e idee, quando gli 1 
s1 presentmo fatti ctie fanno crolflr( le sue convinzioni, un 
uomo siffatto noi potremo vede;flo diventare, magari dopo l 
un periodo di tempo relativamente breve, tutto un altro. 
Potremo constatare che, di e~à in età, egli passa da un at
teggiamento all'altro; é dopo un certo tempo, egli potrebbe 
magari scmbrarci del tutto trasformato, rispetto a quello 
che era prima. Se lo paragonassimo ad un altro uomo, che 
passa per la vita ottusamente e senza ~ubire gli influssi ester
ni, allora potremmo ben dire che egli ha usato la sua vita 
meglio di quest'altro. Ciononostante, -dovremmo pu7(ksi: 
gnarlo,.' per le qualità ~del suo carattere, _come un uomo ne-
gativo. ·' • '; .. · ::.,.~: '- >~,·; _-; ·. · 

Supponiamo che un individuo di carattere forte, · che nor
malmente tira diritto per la sua via, si lasci indurre dalla 
moda del suo tempo a fare un viaggio in un paese dove ci 
siano molte opere d'arte; egli però è così positivo in tutto 
quanto precedentemente gli si · è depositato nell'anima, che 
passerà di capolavoro in capolavoro, controllando tutt'al più 
nella guida turistica quali ·siano i più importanti; e alla 
fine, tornato a casa, la sua anima non si sarà certo arricchita, 
con questo passare di galleria in galleria, di paesaggio in pae
saggio; tanta è la sua positivitàl . 1 

Un altro individuo potrà attraversare le stesse esperien-j 
ze, con un carattere che gli permetterà di {lhbandonarsi pro-l 
fondamente ad ogni singola immagine e di perdersi <:;On en
tusiasmo in ognuna di esse; cosicché, trovan~osi direttamen-

1 te di fronte a quelle opere d'arte, perderà interamente se1 
stesso, e vivrà tutto immerso in esse; e similmente avverrà 
per ogni impressione. In tal modo egli passerà attraverso a! 
tutto ciò, con l'anima abbandonata .ad ogni s~ngola cosa; 
ma appunto in quanto è tut-to .abbandomito rad ogni ~ingola 1 

impressione, queste si 'cancelleranno l'un l'altra 'successiva) 
mente; e quando tornerà a casa, ci sarà in lui soltanto un 
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gran caos. Questo individuo, in contrapposto al primo che 
era da considerarsi un positivo, sarà da designarsi come for~ · 
temente negativo. 

Potremmo trovare molti e svariati esempi di uomini po~ 
sitivi e negativi. Potremmo desigiJ.are come negativo un uo
mo che abbia imparato tante mai cose .da diventare incerto 
in tutti ~ - suoi giudizi, da non saper più che cosa sia vero 
e che cosa. falso, e da diventiare in tal modo uno scenico ri~ 
spetto alla vita ed alla conoscenza. Questo saré"6be dunquel 
un uomo negativo. Un altro, invece, potrebbe avere le m~
dcsime ed altrettante impressioni; m.a, nella vita, sarà in gra
do di elaborarle tutte quante, c di inserirle nel patrimonio 
delle sue cognizioni. Sarà .allora un uomo positivo, . nel mi
glior senso della par.ola. 

Un bambino può essere, in confronto ~~ 
~!~~o alla tiranniat in· quanto si fonda sempre ,sulla c;ual 

. , c cerca di respingere tutto quanto al 
questa nantra si opponga. In quanto non si lascia influenza
re da nessuna cosa, il bambino p~trà essere assai osìtivo. Ed 
un adulto, che pur a 1a mo ta espenenza ella vita, e che 
sia passato per rriolti errori e delusioni, potrà, nonostante 
nttte le sue esperienze, abbandonarsi interamente ad ogni 
impressione, consolarsi facilmente e facilmente abbattersi; 
in tal caso mtte le sue esperienze non gli impediranno di 
essere, in confronto ad un bambino, un uomo negativo. 
Riassumendo: se faremo . agire su di noi la vita nella sua 
grande varietà e· non soltanto in forma di meri concetti, se i l 
concetti saranno per noi solo una specie di tramite, per poter 
congiungerci ai fatti e agli eventi della vita, e se li useremo 1 

soltanto per fa~ci aiutare ad ordinare e a regolare i f~nomeoi l 
e i fatti della vita, solo allora riusciremo a cavarcela, in que-

1 
ste co~e còse decisive. Ché, con questo campo particoLare del
l'anima umana, sfioriamo qualcosa di importantissimo. Le 
cose sarebbero semplici, in fondo, se non dovessimo pensare 
l'uomo nel più vivo dei modi. Ma abbiamo fatto rilevare 
~pesso,· 1!n:_ru~~; 1~ . sua por~ta,.che c~~ $igoifichì ~ompreo- . 
dere in f!lOdo 'yivo quella che chiamiamo . l'evoluz10ne del-
l'anima un1ana. ' l 
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Noi vediamo che l'anima umana . attraversa successive 
fusi di sviluppo. E se vogliamo parlare nel vero senso della 1 

scienza dello spirito, dovremo dire che quanto si svolge nella 
vita dell'uomo, fra la nascita e la morte, non ci sembra af
fatto procedere in modo uniforme. Sappiamo che. questa vita 
fra nascita e morte è solo la ripetizione di vite precede~ti l 
ed il punto di partenza per vite successive. Ora, se· osservia- · 
mo l'insieme della vita umana dal . punto di vista delle di
verse incarnazioni, ci risulterà evidente che, in un uomo, una 
determinata vita potrà presentarsi con uno svilu o molto 

, lento; c~sicché, per tutta quella vita, persisteranno in u1 e 
medesime caratteristiche ed il medesimo contenuto rappre
sentativo. In tal caso, in una vita · successiva~ egli dovrà . ri
prendere il tempo perduto ed evolversi verso nuovi stadi di 
sviluppo. L'osservazione di una sola vita, perciò, resterà sem- · 
pre altamente insufficiente. 

Se osserviamo l'anima umana nei suoi elementi costituti
vi, come lo abbiamo fatto altre volte, potremo chiederci: è 
possibile riconnettere con la vita dell'anima gli accenni che 
abbiamo fatto ora sull'uomo positivo e stùl'uomo negativo? 

Abbiamo detto altre volte che la vita dell'anima umana 
non è soltanto un taotico ondeggiamento di rappresenta
zioni, di sensazioni c di concetti, come potrebbe sembrare ad 
un primo sguardo superficiale. Nell'entità animica dell'uo
mo abbiamo distinto tre elementi : . · -. 

In primo luogo abbiamo distinto quello che dobbiamo 
designare come l'elemento inferiore dell'anima umana, e 
che abbiamo chiamato l'anima senziente. Troverete l'anima ....., 
senzientc nella suà formà, per cosi dire, più originaria, se os
serverete uomini a livelli di sviluppo relativamente inferiori; 
uomini che sona-ancera-tutti-dediti al Jor_o _sostrato di -pas
Sioni, di istinti, di desideri, di brame;~uoinini . che· .segu_9no 

"!EmpTicemente ogni desiderio,ognCbrama che affiora in 
loro. Quetlo.c1le abbiamo designato come l'io, come il vero 
ÌìUcfeo autocosciente dell'anima umana, dormç - per così 
dire - negli uomini che vivono principalmente nell'ani
ma senziente; dorme avvolto nel mare delle passioni, degli 
istinti, delle brame, delle sirnpatìe e antipatie; e si compor-
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terà, rispetto alle tempeste dell'anima umana, come uno 
schiavo. Un uomo siffatto seguirà le sue inclinazioni; non 
le dominerà, ma se ne farà dominare; cederà alla sua indi
stinta brama interiore. L'io non si solleverà in lui molto al 
di sopra delle onde degli istinti, delle brame e delle indi- , 
nazioni. · 

. Ma se l'anima si sviluppa oltre questo suo primo stadio, 
allora sempre pru chiaramente ci apparirà come l'io vada 
elaborando se. stesso, come vada gradatamente acquistando, 
neWanima, il saldo senso di essere un centro. 

Ci è già noto che,, sviluppandosi l'J.Iomo, un elemento 
animico. superiore, presente in ogni · individuo, acquista via 
~ia il predominiò still'ani.Ina seoziente. Questo secondo ele
mento dell'anima, lo abbiamo chiamato anìma razionale. 
Se l'uomo comincia a non seguire semplicemente ogni sua 
inclinaziòne ed ogni suo istinto, allora si elabora in lui qual
cosa che esiste bensì sempre, ma che può acquistare il pre
dominio solo se, prendendo le mosse dal suo io, l'uomo co
mincia a dominare brame ed inclinazion~ e sé, entro le 
mute~oli impressÌODl della Vita, cormnc1a a farsiStrad; ~n 
nuòvùelcmenfo c~e · trasforma que-ste impressioni iii una 
Viraififelwrè. in .se ~èonchi~sa:· Pèrciò quésto s'econdo ele.: 
fuèfito dell'anima UIJ)ana, l'anima razionale, quando ottiene 
il· predominio, ci .svela nell'uomo l'esistenza di un centro 
interiore. . .. . 
, ll terzò eleménto dell'anima umana è l'anima cosciente, 
~quale. l'io si presenta~ 'nma ~~u~ffiCìenza. Qui la 
vtta tntériOre deU'ùOmo si rivolge- dt nuovo all'esterno; qui 
le rappresentazioni cd i concetti non hanno solo il compito 

. di acquistar ·. signoria sulle passioni, come avviene nell'anima l 
razionale; ma, al livello dell'anima cosciente,_t\ltt~ _quanta 
la v~ta interiore déll'an1ma vten condotta dall'io a diventare1 

, ltlmSp~cc~uo conos~~~-~1~ ~<?,.IJ.do ~ster.nq~_,Quando l'uo- 1 
'iìto-risolle'Va alla conoscenza del mondo esterno, questo è il , 
1 ~egno che l,' anima cosciente va acquistando · il predominio 
i sulla vita . dell'anima. Questi tre elementi noi li troviamo in 
ogni uomo; in ogni singolo caso, però, è l'uno o l'altro di 
questi tre elementi ad avere il sopravvento. 
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Abbiamo già· mostrato in altre conferenze che l'anima 
può progredire ulteriormente riel suo sviluppo. Già nella 
vha ordinaria l'anima ha da progredire ulteriormente, se 
l'uomo vuol diventare uomo nel vero senso della parola. Un l 
uomo che agisca solo seguendo le esigenze ester~ori. della 
vita, un uonio i cui impulsi all'azione derivino S<?lo qa. 
simpatie ed antipatie, non si sforzerà di 'esplicare in · se stesso 
la natura umana nel suo senso più· puro. Solo chi si sollevi al 
di sopra delle esigenze ordinarie derivate da simpatie e da 
antipatie, solo chi si sollevi a idee e ideali JTIOrali, solo·quegli 
·aspirerà a manifestare la pura natura um;illa.1 Le ~dee · morali, 
le rappresentazioni ètiehe, devono farsi strada, nella · .nàtura 
ùmana, partendo da quello che chiami.am9 ~o spirito dell'uo
mo, e non dalle sue passioni; con le nostre esigenze di mora
lità, con i nostri concetti etici, noi ~rricchiamo l'anima nostra . 
di un nuovo elemento. ~·uomo hà un'a !st~·a-~Jo ·fn g~è_ 
in grado di Ìnt~durre Il$ful.Yi!.a U!!_elem~Q!9 chç_fa c:mer_gerc 
MntefiOrità umana da ignoti oscuri sfondi, ç che le .eer::;, 
mette di improntarsi nell~~a. Cos~· pure nOii po-
. tremmo mai pervemre ad una ver~ conoscenza dei · segr~ti 
dd mondo, se non potessimo per così dire collegare le espe-
rienze del mondo esterno con le idee che non possiamo certo 
scorgere in esso, ma che, dal nostro stesso spirito; noi possiamo 
portare incontro al mondo esterno; e sono appunto le idee 
a spiegar.ci e a farci comprendere il mondo esterno, nella sua 
vera figura. In tal modo l'uomo introduce già nell'anima unl 

·elemento spirit~ale, e l'arricchisce ~f nuov~ ele~enti che mai 
essa potrebbe ncavare dalla sola v1ta estenore. . 

· . Come abbiamo descritto nella ·conferenza Clu: cOJ'è /a l 
mùtica? (*), l'uomo può innalzarsi ad una vit~ animica ·su
periore, se si sottrae per breve tempo, per propri~ v~lontà, 
alle impressioni e agli stimoli del ·mondo esterno; può innal-l 
zarsi ad una vita supèriore, se svuota l'anima da ogni con
tenuto, e si abbandona poi, mediante un'intima immersione, 
a ciò che può avvamp~rgli nell'anima, ~ . ci~ ~che : .... ~ç'?ndo 

:· l'espr~ssione di Maçstro Eck~rt .-::.. 'è simile : ad ~ ·r!cçola 

(•) Cfr. Antropoiofia, a. Xl, n. Z. 
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scintilla la cui luce vien normalmente sopraffatta dalle mu
tevoli esperienze del giorno. Un mistico siffatto ascende ad 
una sfera che trascende l'ordinaria vita dell'anima; egli si . 
immerge nei segreti del mondo, manifestando in se stesso 
quanto di questi segreti gli sta riposto nell'anima. E nella 
conferenz~ sull'Intima natura de'Ila preght'er~ (•~, è stato 

1 detto che, quando l'uomo attende con devoZione il futuro, 
e quando, rispetto al passato, egli sente in sé qualcosa· di 
più grande di quanto esiste in lui nella sua vita attuale, al- l 
lora egli è spinto ad adorare uesto uid di su riore c 
esorbita da l~i. Abbi'amo visto c e l'uomo in preg "era t.ra
scend~, 'nel' suo intimo, se' "stesso, che ascende ad una sfera 
che non è visibile fuori di lui', ia 'quale tuttavia esorbita 
dalla sua vita· normale. lnfÌ!'le abbiamo veduto che, median
te la vera disdplin~ spirituale, che raggfunge i tre gradi del
l'imrriaginazione, dell'isEirazione e dell'intuizione, l'uomo 
~~~nae acl .. un mondo· che è- sconosciuto ati' uomo nor~, 
eo~loè-ifffioOCio dellaluce e det colon all'Occhio cieco. 

AE5iamo ·dunque visto che l'anima umana può svilup
parsi oltre il suo livello normale, · e che le è possibile com
pier~ un'evoluzione attraverso · molteplici stadi. 

Se osserviamo la vita .fra la nascita e la morte, potremo 
dire che gli uomiru; quanto al loro sviluppo, si trovano a 
livelli diversissimi. Ogni uomo, entrando nella vita, mostr:I 
di esser predisposto ad un· determinato grado di sviluppo; 
e vediamo che gli sono assegnati deter:_minati limiti entro j 
quali egli p~~~i!~I?P~e l.iSua anima fi~c: ad un cer~
aò, per p~tar eoi :attravESo"l"a morte, in una nuova . vita, l 
le facoltà che in tal modo si è ac uisìto. cosr,per quanto ri
guar a e loro facqltà, po~siamo trovare uomini ai più di-j 
versi gr~di di sviluppo. Se poi osserviamo come es~i proce
dano· .. di. w~dino'. in gradino, !e ,due rapp.rescntazioni .di uo-, 
mo posttlvo e dt uomo negattvo non c1 st presentano 10 mo
'do ben definito, cosicché si possa dire ; quest'uomo è un 
positivo, . c quest'altro è un negativo; ma le troviamo en-

._!:raÌnb~ !j!Ì! ~nsingolo ~orno, .~ui successivi gradini del suo ' 
· •, · · t ~ ,,. """"r ··C.. • • • '• ·- • 

1
- ;. ·t 

~H;~,.:~~~;: ~~:.<!tt;~·~J l t:" l ' t t' ;.r.~',,.,.· .• r ·~ ~., :· . 
· (•) Cfr. Ant;opo~ofia XI, n. '3. ' ' :. . 
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sviluppo. Prendiamo per esempio un uomo che, all'inizio 
del suo sviluppo, presenti con evidenza nella sua anima sen
ziente impulsi ostinati; un uomo che sia colmo di certi istin- . 
ti, di certe brame e passioni, e che abbia perciò il suo centro, 
il suo io, ancora rdativamente oscuro e a mala pena osser
vabile, Un tale uomo, dapprima, sarà in alto grado positi
vo. Egli attraverserà la vita come , un uomo positivo . . ~~ do_l 
vesse però restare positivo in· questa forma, .- non . potrebbe ·inl 
genere affatto progredire. Perciò, nel corso della sua evolu
zione, da positivo che è, riguardo a certe qualità dì genere 
inferiore, l'uomo deve diventare un uomo negativo. Devono 
infa~ P_9!:_r~lisì ~rese~t~e <!: fuo~iE.:IO..!'.i spun~ per. ~~o 
~tenore svilupp~. Clìi nfiutasse di repnmere determmate 
qualità posmve innate nella sua anima senziente, al fine di 
poter accogliere in sé nuove impressioni e di congiungerle, 
come un nuovo contenuto, con la propria anima, chi non 
fosse capace di :;allevarsi al di sopra di .; un certo. grado-di 
positività conferitogli da madre natura, e di giungere ad 
una certa negatività, per poter accogliere nuove impressioni, 
quegli non potrebbe affatto progredirç. 

Risulta così per l'uomo l'effettiva . necessità. dj_s_upcr4r.ç 
nel corso della sua evoluzione certe qualità positive, di render
Si per così otre negaovq. al fine di P.Oter accogliere ~a 
un nuovo contenuto. In tal modo però tocchiamo un capitolo 
che è ben_sì necessario al progresso dell:anima, ma ~he in certo·ll 
modo puo anche rappresentare un pencolo. Toccp.iamo un c~
pitolo che ci mostra con ·evidenza quanto' · cCsia'<.necessa~Ìa, 
nella vita, la guida di una sottile psicologia. Ci si paleserà, 
infatti, che un uomo non può affatto progredire, se teme di 
correre determinati pericoli. E' certi peric~li sono sempre;! 
presenti per l'uomo negativo .che è dedito alle impres~iopj 
del mondo· esterno. L'uomo negativo è colui che accoglie le 
impressioni esterne, che si congiunge con· esse, che diven'ta1 
con esse tutt'uno. In tal modo però è già chiaro che l'uomo[ 
negativo può accogliere non soltanto influ~si bueni, ma ~n:l 
che influssi cattivi e perniciosi. L'uomo negativo, tro~andosi 
di fronte ad altri' uomini, sarà facilmente trascinato, da ogni 
sorta di cose che non hanno nulla a che vedere con la ra-
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gione e col sano giudizio, ad accogliere quello che proviene 
dagli altri; e non soltanto quello che essi gli dicono, ma an
che quello ch'essi larino. Egli seguh·à il loro esempio, imi-· 
terà .le loro azioni e potrà diventare facilmente simile agli 
altri uomini. Con ciò un siffatto uomo negativo sarà benst 
portato a seguire con facilità le buone influenze, ma !iarà 
anche . esposto al pericolo di farsi penetrare nell'anima, da 1 

fuori, ogni sorta di malvagi ·incitamenti, ·di identificarsi ·coni 
essi e di accoglierli come tih elemento della sua vita animica.

1 Se poi dal corso normale della vita ascendiamo alla sfe
ra della vita spirituale, alla sfera in cui si manifestano fatti 
spirituali· e . in cui, intorno · a · noi; operano en~tà 'spirituali, 
allora dobbiamo constatare che l'uomo dotato di qualità ani
miche negative è veramente esposto a certi influssi inaffer
rabili e indefinibili, che nella vita ~sterna . si presentano in 
modo poco palese; e da tali influssi l'uomo può essere fa-

. cilmente .trascinato. Un es:_:n~~S-.YP W.~o-~ss.olutam~nte 
P!..ovato che l'uomo,']'uandò si trova in coll!eagnia di gente~ 
~ CliYffiQ"'::èl~lJo e so!9. 

4 
Chi' sia in grado di osservare le 

cose . con ·sottigliezza, constaterà· che un uomo, pe.r quanto 
riguarda tut~? .. }~ . suo , atte~~iamento im,gior.e, JÌ trasforru.a.., 
guando ~a-in una co.rimnità di ente ed in articolare 
fuan o s1 trova in una_c~munità di gente atttva. uan o 

;uomo è solo, segue i suoi propri impulsi; ed in tal caso 
anche un io debole cercherà in se stesso i motivi del suo 
.agire. Ma in una comul:}idi, <è. sempre una s ecie di anima 
di m5i'sa; éo · · sa ~t tstmn.~..r'!ID~ •.. J ... g:wdiz· 

-diTtiffì' t suot memb'ii."Un"'Uoi11o "'positivo, naturalmente, non 
'"sr abbancÌ~n7rf faciln;-ente a tutto ciò che in tal. modo con
fluisce nella comunità; ma l'~omo negativo si lascerà sempre 
facilmente. ' influenzare da quella che abbiamo . designato 
come anima di massa. Potremo constatare che spesso l'uo- l 
mo è davvero assai più intelligente quando è solo, che non 1 

quando è in un gruppo di gente; ché, allora, egli è qùasi to· ' 
talmente esposto all'atmosfera del gruppo. Capita spésso che 
uno vada ad una riunione con sentimenti e tendenze asso-• 
lutamente indistinte; ma · poi, ecco che comincia a parlare· 
un oratore, che parteggia con entusiasmo per quakosa chr. 
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prima non interessava affatto al nostro ascoltatore. E non è 
tanto l'oratore a convincerlo, quanto forse il generale entu
siasmo degli altri che ascoltano riuniti. Egli ne è· tutto pre- . 
so, e torna a casa con vinto. 

Questo elemento suggestivo, · nell'atmosfera ·di massa, 
ha una parte ·importantissima · nella vita. E ciò può anche 
chiarirci in che cosa consistano i pericoli per quello che ab
biamo chiamato un atteggiamento negativo dell'anima. Qui { 
sta il grandissimo pericolo di ogru formaziòne settaria. Quel- l 
lo che non sarebbe facile ottenere in \Ul singolo uomo, ·~e lo l 
si volesse convincere di qualcosa, è invece relativamente fa
cile a attenersi, se si ha a disposizione una specie di setta~ 
In una setta è @fi[tS~sente un'atmosfera di massa; un'a
.rii'ma agtsce s 'altra. allora, sono spectalìilen~e le cosi
aette nature neganve a èssere esposte a quella che è l'atmo-
sfera di rnassa o l'atmosfera di setta. · 

·Possiamo anche procedere oltre. In altre conferen7.e ab
biamo desq·itto come l'anima umana, se si sviluppa, possa 
innalzarsi a sfere superiori della vita spirituale. 'Troverete 
esposto nella mia Scimza occulta come l'anima possa giun
gere a superare un determinato stadio della sua evoluzione, 
e ad ascendere ad una regione superiore. Per ottenere ciò, 
l'anima deve reprimere in se stessa un elemento positivo, e 
deve aprirsi ad impressioni nuove; deve artificialmente trasfe-1 
rirsi in un atteggiamento negativo. Se non si traspone ar-

1 tifìcialmente in un nuovo atteggiamento, la cosa non riesce. 
Abbiamo già spesso messo in rilievo quale sia la strada peri 
chi voglia raggiungere stadi superiori di conoscenza. Quan
to nella vita ordinaria subentra col sonno, ossia lo svuotarsi 
dell'anima da tutti gli stimoli esterni, questa immersione · nel l 
sonno, il discepolo dell'iniziazione çleve produrla in sé vo- ~ 
lontariamente, mantenendosi interamente cosciente. Egli de
ve trasporsi coscientemente m· uno stato in cui tutte le im
pressioni esterne del giorno svaniscono, e in cui l'anima si 
fa tutta vuota. Allora l'anima deve potersi :_.bbandonare :.d 
impressioni che in un primo tempo, quando il discepolo è 
all'inizio dei suoi esercizi, gli sono del tutto nuove; deve 
cioè rendersi quanto più è possibile neg~tiva. E tutto quel. 
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lo che nella vita mistica, tutto quello che nella conoscenza 
dd mondo superiore noi chiamia111o contemplatività inte- , 
riore, immersione interiore, tutto ciò produce in fondo degli ' 
stati d'animo negativi. Ciò è assolutamente inevitabile. Quan- 1 

do l'uomo reprime gli stimoli del mondo esterno, quando 
produce ~oscientemente una condizione che gli permette di 
immergersi tutto in se stesso e che non lascia penetrare in 
lui nulla di quanto .(ino allora lo aveva colmato, nel· sensoi 
positivo, allora egli è in uno stato negativo~ è in uno stato 
di auto-contemplatiyità. 

_ Qualcosa di analogo avviene, quando l'uomo usa dd 
mezzi esteriori alquanto più agevoli della· disciplina spiri
tuale; dei . mezzi che non possono bensì produrre una vita 
superiore, ·rria che 'tuttavia offrono u:n certo appoggio a chi 
voglia ascendere ai mondi superiori; ossia quando l'uomo, 
da un regime che altrimenti promuove in lui gli istinti posi 
ti vi, anche da . uil punto di vista animale, passa ad una dieta 
speciale, per esempio. ad una dieta ; vegetariana o ad altra 
simile. Non si può spingei:SÌ su nei inondi superiori, diven
tando vegetariani; sarebbe vèramcnte troppo comodo, pe 
l'uomo, po~ersi spinger su nei mondi superiori con la dieta! 
Quello che conduce ai mondi superiori, infatti, è il lavoro 
·sulla propria anima. Ma questo lavoro viene faCilitato,. se 
liberiamo .la nostra corporeità ·esteriore dagli influssi debi
litanti che una determinata alimentazione può esercitare sul-
l'uomo. Chi voglia condurre una vita spirituale superiore, 
si convincerà che, seguendo Una determinata dieta, le sue 
forze crescono. Ma se si eliminano certi alimenti che dànno 
all'uomo. una base solida e positiva, allora, mediante queste 
.eliminazioni, si . consegue anche una certa negatività . . Chi 
·stia sul terreno di una scienza dello . spirito vera, autentica, 
e non ciarl~ta,nesca, non neghçrà mai certe cose che devono 
effettivamente· es-ser .connesse · con la· .. vera vita spirituale. 

·· Abbiamo veduto che l'uomo, in certo modo, corre il pe- • 
ricolo ·di diventare accessibile anche ad influ.ssi spirituali 
malvagi. Come· mediante una disciplina spiritual~ noi elimi
niamo -le i~pression·i del mondo esterpo e possiamo .diven-: 
tare accessibili' agli influssi qi entità spirituali · buone, 'le quali . 
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ci stanno sempre intorno, così possiamo anche diventare Clt

cessibili a11c potenze e forze spirituali malvage; ché le due 
cose sono connesse fra loro proprio come si odono anche · 
delle dissonanze, quando in genere si vogliono udire òei 1 

suoni. Se Yogliamo penetrare nel mondo spirituale, dobbia
mo anche essere pronti a fare esperienze spirituali negative. 1 

E se dovessimo abbandonarci al mondo spirituale soltanto 
dal Iato negativo, la nostra vita spirituale sarebbe minacciata 
da ogni sorta di pericoli. 

Pre-scindiamo per il momento dal mondo ,:;.pirituale e 
dallo sviluppo spirituale, e poniamoci dal punto di visr:~ 
della vita ordinaria. Potremo allora chiederci : quale effetto 
ha sull'uomo ciò che in un primo tempo lo rende ncgarivo, 
per esempio la dieta vegeta:iana? Se l'uomo diventa yege
tariano solo per un'insistente propaganda, c senza essersi 
formato della cosa un giudizio concreto, oppure se lo diven
ta per una questione di pricipio, senza mutar nulla nel suo 
atteggiamento e nel suo modo d'agire, allora il passare ad un 
regime vegetariano lo renderà, in determinate circostanze, 
debolissimo rispetto ai diversi influssi della vita; e potrà an
che capitargli di giungere ad un livello inferiore, rispetto a 
determinate qualità del suo corpo. Se invece qualcuno ha 
da intraprendere una vita piena di iniziative, se ha da pro
porsi nuovi compiti che non gli vengono offerti dalla vita 
esteriore, ma da una ricca e sviluppata vita interiore, se ha 
da introdurre nella sua vita un nuovo contenuto, allora po
trà straordinariamente giovargli di iniziare un nuovo re
gime anche nel campo dell'alimentazione, e di eliminare in 
tal modo gli impedimenti che possono provenirgli dalla vec
chia dieta. Le stesse cose possono avere effetti diversi, a se
conda dei casi; ma ciò risulta soltanto a chi osservi la vita 
da un punto di vista più profondo. E appunto perché que
ste cose sono note a chi fa seriamente indagini spirituali, 
appunto perciò questi non si stancherà mai ·di far rilevare 
quanto segue: un vero iniziato non trasmetterà ad alcuno i 
mezzi per ascendere ai mondi superiori, senza anche richia
mare la sua attenzione sul fatto che non bisogna soltanto sYi-
1uppare Jc qualità negative dell'anima, necessarie per poter 
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accogliere nuove impressioni, che non bisogna soltanto eser
citare la contemplatività interiore e l'immersione nel proprio 
intimo; ma che occorre al tempo stesso dare alla Yita, che 
deve ascendere ad un livello superiore, un contenuto possen-
1e che la sostenga e la ricolmi. Chi abbia in mano i mezzi 
atti a sviluppare la forza di contemplare il mondo spirituale, 
sarà anche posto nella condizione, causa la negatività che è, 
connessa con tali mezzi, di subire l'influsso di ogni possi- 1 
bile forza spirituale malvagia. Ma se, in chi voglia penetrare 
nel mondo spirituale, si trova al tempo stesso anche la buo
na Yolontà di imparare a conoscere, mediante le comunica
zioni dell'iniziato, quello che nei mondi superiori ci si pre
senta, guegli allora non si abbandonerà mai, nemmeno per 
un momento, alla sola negatività; ma sarà fornito di qual
cosa che potrà colmargli l'anima, ad un grado superiore, 
di un contenuto positivo. Perciò dobbiamo sempre ripct;:·r 
rh~ non si d!'vf.' solo aspirare a raggiungrre gradi superiar· 
dell'anima, r:u che si deve parallelamente darsi ad uno stu 
dio accurato di quanto la scienza dd lo spirito ci comunica 
Perciò nell'indagine spirih1ale viene sottolineato il fatto eh 
l 'uomo, se ha da sperimentare nuovi mondi, deve necessa 
riamente entrare in uno stato di negatività. 

Ora, quello che noi stessi dobbiamo produrre per pote 
sviluppare l'anima in modo cosciente, può anche presentar] 
cisi, nella Yita, in molti uomini; l'anima infatti non attra 
versa un'evoluzione soltanto nella vita artuale, ma l'ha at 
traversata già nelle vite precedenti', ed entra in questa vit · 
già con un determinato sviluppo. Come nella vita ath1al 
noi' passiamo di fase in fase e, se vogliamo giungere ad u 
grado positivo, dobbiamo al tempo stesso elaborare delle qua
lità negative dell'anima, così possiamo esser giunti ad una 
simile conclusione . anche quando, dopo l_'ultima vita, abb~a-1. mo varcato la sogha della morte, per pot entrare nella vtta 
seguente con determinati caratteri - positivi o negativi -
predominanti. Quello che è atto a farci entrare nella vita 
con qualità positive, ci lascerà quali siamo, e ci sarà d'o~ta
colo ad un'evoluzione superiore; ché, l'essere predisposti a 
qualità positive, ci dà un carattere rigidamente improntato. 
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A sua volta, la disposizione ad un atteggiamento negativo 
ci offrirà bensì la possibilità di introdurre molti dementi 
nella nostra anima; ma ci esporrà anche a tutte le alterne 
vicende della vita, e anzitutto alle mutevoli ·impressioni che 
riceviamo dagli altri uomini. Possiamo infatti constatare che ' 
quando un individuo dotato di uno stato d'animo negativo , 
si trova di fronte ad altri uomini, le caratteristiche di que· 
sti altri uomini gli si comunicano. Così un ·uomo negativo, 
quando si trova vicino ad un amico .o a qualcuno con cui è 
in un rapporto di simpatia, puè veramente diventare sempre 
più simile all'altro. Uomini negativi assumeranno, nel ma
trimonio o nelle amicizie, perfino la scrittura dell'altra per
sona. Chi osservi la vita finemente, potrà constatare che la 
scrittura di un coniuge dotato di atteggiamento negativo di
venterà sempre più simile alla scrittura dell'altro coniuge. 

In tal modo, in quanto uomini' negativi, noi ci abban
ùoniamo agli influssi mutevoli di altri uomini, e special
mente di quelli a cui viviamo vicini. In quanto uomini ne
gativi, siamo perfino esposti, in certo modo, al pericolo · di 
perdere il nostro io, al pericolo di .estinguere la nostra pro
pria vita animica, il nostro proprio io. Questo è il pericolo 
dell'uomo negativo. · 

· Il pericolo dell'uomo positivo, invece, è che egli non ac
colga facilmente le impressioni che gli provengono da altri 
uomini, è che le caratteristiche del prossi!no non gli peneJ 
trino facilmente nell'anima e che egli passi davanti agli altrU 
senza accorgersene, non possa accompagnarsi con nessuno,, 
non possa stringere amicizie, non possa provare inclinazioni. 
Il pericolo dell'uomo positivo è ch'egli si indurisca e si inaJ 
ridisca nell'anima. Anche riguardo ad altri campi della virai 
possono esplicarsi nell'anima umana qualità positive e qual 
lità negative. E ci introduce effettivamente a fondo nellal 
vita l'osservare -l'uomo, dal punto di vista della .sua positìvità 
e negatività, anche nel suo rapporto con la natura. Chi sia 
in grado di osservare certi lati intimi della vita, potrà per~1 

fino distinguere, negli influssi della natura sull'UOJ110, rlei' 
]aci positivi e dei lati negativi. ' ' 

Ma che cos'è, preminentemente, ad agire da uomo a 
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uomo? Che cos'è che agi_j_e_ç_p..r.e_mjn<;~E?f?.!l.t~!!'uq,l"!.l<!> 
quando questi accoglie -jmpJE1~2!!.L~~~E Jina ..s_osa, 
che, m _ un ~.to sel}so,.re~~ -l'anima sefl!12re _pJ..~gva. 
:Per-l'uomo normale attuàTe, ~cÌl~ue sia ìrsuo livellg.,.Qi · 

· sta-cosa é1l sano giu izw, è l'esame _E.gwnevole
1 

elle cose, è il ren ew conto ardeterminate situazioni, di cte
_termmaté condtzioni della vit'k, Cib rende semEre in. certo~ 
modo,·l'anim~ositi.YbYer contro, 1:1 perdita del sano giudi
zio, ·dd giudizio autocosciente, rende sempre più negativa 
l'anima e . fa penetrare in essa delle impressioni, senza che 
essa, con le ·sue qualità positive, possa difendersene. Si 
può perfino. constatare che certe qualità umane, quando pro
vengono dalla sfera dell'inconscio, àgiscono sugli altri uo
mini più fortemente che non quando procedono dalla sfe
ra del sano giudizio, dàlla sfera del giudizio normale, del 
giudizio_ consapevOle di sé. Purtroppo ·nella. vita, e parti co 
larmente in ' un movimento scientifico-spirituale, avvien 
spesso quanto · ~egue: avviene che quando vengono tra_smes 
se comunicazioni sul mondo spirituale, comunicazioni espres
se in forma rigorosamente logica, comunicazioni che si rive~ 
stono della stessa forma di giudizio _che è riconosciuta va-1 
lida anche per altrì campi della vita, allora la gente volen 
tieri cerca di sbarazzarsene; alla gente, purtroppo, non pia
ce che le comunicazioni. intornp al mondo spirituale siano 
date in modo razio!lflle e coerep.te, che 'le spiegazioni dei fe
nomeni sian date secondo la legge di causa ed effetto. Se in
vece qu~ste ·comunicazioni vengono date in Jllla forma che 
in certo niodo si sottrae ;1l controllo del . giudizio, che non 
tkn conto della forza· del giudizio;_ allora gli uomini se ne 
lasciano facilmente convincere. Certe persone giungono fino 
ad essere ·sospettosissime verso coloro ' che trasmettono le no~ 
tizie sul mondo spirituale in fqrma di sano raziocinio; per 
contro, esse credono ciecamente in coloro che, in stato me
dianico, e come ispirati da ~a potenza inconscia, diffondo
no nel mondo notizie di tal genere.· Tali individui, che non 
sanno quel che si dÌC(_)J;lO, che <}icono più di quanto essi ~on 
sappiano, riesconp perfino a trovar più seguaci di coloro che l 
sanno bene quel che dicono; E spesso si sente dire che non 
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si può parlare del mondo spirituale se non si è per lo meno 
in condizione di extra-coscienza, se non si può mostrare di 
essere posseduti da una potenza estranea! Questa è spesso 
una ragione per non accettare le autentiche comunicazioni 
di fatti spirituali, le comunicazioni che vengono date coscien
temetJte. Infatti il correre da un meclium è cosa assai più 
gradita che non l'accogliere notizie sul mond.o spirituale-date 
agli uomini e documentate nella forma che è propria ad un . . , 
sano raz10cm10. 

Se quanto proviene dal mondo spirituale si sommerge in 
una sfera da cui la coscienza è esclusa, allora esiste sempre il 
pericolo che ciò agisca sulle qualità negative dell'anima; ché 
le qualità negative si affermano sempre, quando qualcosa 
si avvicini all'uomo da oscuri sfondi subcoscienti. Chi osser
vi la vita con sottigliezza, potrà ripetutamente constatare 
che un individuo assai stolto, mediante qualità positive, è 
in grado di esercitare un forte influsso perfino su altri indi
vidui più intdligcuti ùi lui; e che questi \Ùtimi potranno 
assai facilmente farsi prendere da manifestazioni che non 
derivano da un sano raziocinio, come essi stessi possiedono, 
ma da oscuri sostrati dell'anima. Potrà perciò capitare che, 
nella vita, nature più delicate, :dotate di un raziociniq deli
catamente elaborato, siano in balla di' p~rsone dotate di una 
forte facoltà di rappresentazione, di persone che sostengono 
le loro opinioni fondandosi sui loro istinti e sulle loro sim
patie. Si comprenderebbe la vita assai meglio, se si proce
desse .oltre, in questa indagine psicologica. Si potre~bez an
che osservare, per esempio, un fatto davvero singòlare: os
sia che un uomo può subire l'influsso di qualcuno che non 
solo talora rinnega la sana ragione, ma che, sotto questo 
aspetto, è perfino un po' ammalato, e che va affermando! 
molte cose sulla base di una coscienza ' morbosa. Nature Uil 
po' delicate, fintantoché non si accorgono di questo lato mal
sano, 'sono esposte in modo singolarmente forte all'influen
za · di tali uomini, che sostengono i loio argomenti fondan
dosi sopra un atteggiamento morboso dell'anima. Chi ro.no
sce veramente la vita, non ignora queste cose; e noi potremo l 
valutarie giustamente, se ci sarà chiaro, da un lato, che l'uo-
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mo dotato di qualità animiche positive non è detto che deb
ba essere accessibile alla sana ragione; e dall'altro, che un 
uomo dotato di qualità negative è accessibile ad influssi . 
contro i quali non può nulla, e sui quali neppure la sana 
ragione può in qualche modo gettar luce. Queste cose de
vono assolutamente essere prese in considerazione da una 
psicologia più .sottile. ! .: :.• ! " : ·_,·: ,~,,_..,..; ,, ·: .... :~ ~~-; 

Se terremo ·conto non' soltanto d.egli influssi che derivano 
dagli uomini, ma anche di quelli che 'penetrano nell'anima 
dall'ambiente, potremo scoprire cose importanti c significa
tive, riguardo alla positività c neg'!tivit~ dell'uomo. Suppo-~ 
niamo, per esempio, che uno scienziato si occupi di un ben 
determinato campo, e che le sue indagini siano fruttuose; 
supponiamo che egli elabori molti dati del mondo esterno, 
in modo puramente obiettivo. In tal modo egli opererà per 
il bene dell'umanità. Questi fatti obiettivi, tuttavia, egli li 
connetterà secondo i suoi giudizi personali, secondo tutto ciò 
ch'egli ha acquistato mediante l'educazione ricevuta e la 
vita vissuta; i' nessi ch'egli stabilirà fra i fenomeni saranno 
frutto di una determinata teoria, di una determinata conce
zione, che forse non rappresenta altro che· un'interpretazio
ne del tutto unilateraie del fatti. Un tale ~cienziato con i 
concetti e le idee che avrà ricavato dai fatti solo mediante la 
propria riflessione, avrà ottenuto qualcosa che sarà assoluta
mente atta a~ agire sulla sua anima in modo sano; in tal 
ca~.o, infatti, '· si ~rattcrà di una concezione ~he egli stesso 
avrà elaborato,' e che gli riempirà l'anima di un atteggia
mentò positivp. Supponiamo però che ven~no dei suoi di
scepoli c seguaci, i quali non abbiano dcavato dai fatti tali 
idee, ma eh~ le abbiano udite o lette: i quali non provino i 
sentimenti che ~o ~cienziato stesso ha provato nel suo labora
torio o nel . suo gabinetto: il\ tal caso, in una numerosa 
schiera di seguaci, tutto ciò potrà corrispondere a qualità j 
negative dell'anima. La medesima professione di fede, noi 
la potremo considerare come frutto di un'anima positiva, 
in un caposcuola che si dedica tutto ad un deterJTiinato cam
po di attiyità; e in una ·numerosa schiera di adepti, che si · 
si limitano solo a ·ripetere passivamente quello aveva colmato 
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l'anima del loro maestro, . potrà corrispondere assolutamente 
a qualità negative, e potrà agire in modo malsano, rendendo 
la gente sempre più debole e negativa. 

Questo fatto noi potremo constatarlo ripetutamente nella 
storia dello spirito umano. Anche oggi possiamo vedere 
che certi uomini, che hanno una concezione del tutto mate
rialistica e meccanicistica ch'essi stessi si sono edificata a ~ 
fatica, ricavandola dai loro. esperimenti, hanno una natura j 
assolutamente positiva, giovanile, allegra, e ci si presentano · 
con un carattere incantevole. Nei loro seguaci, però,. i 
quali portano in fondo nelle loro teste le medesime idee, 
non avendole però elaborate essi stessi, . queste idee mostrano · 
di corrispondere ad uno stato d'animo malsano, negativo, 
fiacco. Possiamo perciò sottolineare il fatto che è una cosa 
diversa se noi stessi ci conquistiamo delle. idee, oppure se 
soltanto le prendiamo a prestito da altri; nel primo caso, 
esse corrisponderanno a qualità positive dell'anima; nel 
secondo, a qualità negative. . ... 

In tal modo vediamo che la nostra posizione rispetto 
al mondo potrà renderei tanto positivi quanto .!1egativi. · 
Uno studio scientifico puramen_te teorico, per esempio, potrà 
renderei negativi; e, in genere, tutto quanto noi stessi non 
potremo sperimentare. D'altra parte, per poter raggiungere 
un determinato grado di sviluppo,. dovremo pur introdurre 
in noi un elemento negativo; e le conoscenze scientifiche teo
riche debbono pur esistere. Non dobbiamo però credere che 
la scienza teorica (la classitìcazione degli animali, delle pian-· 
te, dei minerali, e le leggi naturali espresse in concetti ed idee 
che ne derivano) agisca sull'anima nostra i'n modo che ·noi 
si debba abbandonarsi ad essa soltanto col nostro carattere 
negativo. Al contrario: tutto ciò che · noi potremmo d.efì-· 
nire come l'insieme delle leggi della natura, agisce sull'ani-· 
ma nostra con senti~ento vivo, destando in essa un atteg
giamento positivo; così, per esempio, agisce positivamente 
in noi l'estasiarsi per un Eore che noi non esaminiamo spe-: 
rimentalmente, ma che facciamo agire su di noi cçn la sua· 
bellezza; e l'abbandonarci ai colori dell'aurora, .che · non 
~s:mlini:tmo da un punto di \'Ìsta astronomico, ma conrem-· 



- -.· L'uomo positivo e l'uomo negativo 21 

pliamo nella lor.o fulgida magnificenza. È vero che nelle 
idee che noi accogliamo da una teoria qualsiasi, nol non 
siamo presenti con, l'anima; ce le facciamo infatti dettare 
da altri. Ma potremo esser presenti con tutta l'anima, se 
riusciremo ad entu.~iasmarci, o a provar repulsion.e, di fronte 
ai fenomeni della natura. Quello che nella natura è vero, non 
riguarda affatto il nostro· io; ma quello che può estasiarci 
o respingerei, non può non riguardare il nostro io; ché, se-' 
condo come il nostro io è, noi stiamo davanti alla natura 
con un senso di estasi o di repulsione. 

Così possiamo dire che il partecipare vivamente alla 
natura suscita in noi · l'atteggiamento positivo, mentre il 
teorizzare sulla natura .favorisce in noi l' atteggiamento 
·negativ.o dell'anima. Ciò però non contrasta affatto con 
quanto abbiamo 'detto prima: ossia che chi per primo 
esamina sperimentalmente una serie di fenomeni, agisce 
in modo assai più positiyo di chi accoglie ed apprende le 
nozioni di un altro. Ogni autentica pedagogia dovrebbe te
ner conto di ciò . . A ciò si riconnette anche il fatto che, do
vunque si siano conosciute le cose .. di cui abbiamo parlato 
ora, lì ci si è preoccupati sempre che l'uomo non coltivasse 
nell'anima soltanto le qualità negative. Perché, davanti alla 
porta del stio. tempio filosofico, Platone scrisse che solo chi 
conosceva la geometria poteva entrare? È perché la geome
tria e la matematica appartengono ad un genere di attività 
dell'anima umana,. ~n cui, in verità, l'autorità non entra af
fatto. La geometria è qùalcosa che dobbiamo compenetrare 
con l'interiorità dell'anima, che dobbiamo elaborare noi stes
si, e a cui possiamo giu~gere .solo mediante un'attività po-. 
sitiva dell'anima. Se si tenesse conto di ciò, una gran parte 
dei sistem'i fil<?sofici che oggi portano confusione nel mondo 
non esisterebbe affatto. Ché, chi conosca come siano positive 
~e qualità che OCCOrrono per. elaborare Un sistema di CO.Q
cettÌ com'è quello della . geometria, avrà rispetto per l'atti
vità interiore d~l'uomo. Chi, per esempio, legge Gli etrigmi 

. ddfutljv~uo di Haeckel, senza avere un'idea chiara di . co
me un tal sistem~ . 'sia· stato elaborato, quegli potrà anche· fa
cilmente costruire un suo nuovo sistema; per ciò gli basterà· 
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infatti soltanto cambiare un poco i concetti; 'ma, in tal caso, 
egli lavorerà fondandosi esclusivamente su di un atteggia
mento negativo. 

Nell'antroposofia o scienza dello spirito è riposto qual
cosa che suscita nell'uomo incondizion:atamente un èlemento

1 
positivo. Quando all'uomo vengono presentate con proiezio
ni cinematografiche, o con altre ·dimostrazioni del genere -
secondo i metodi oggi preferiti - le conquiste della scienza! 
moderna, ed egli può vedere in quelle proiezioni questo o 
quell'animale o fenomeno naturale, il suo atteggiamento ani
mico diventa negativo, ed egli è totalmente passivo di fronte 
a quelle immagini; non ha infatti bisogno di esplicarè ·qua.: 
lità positive, non ha ·assolutamente bisogno di riflettere. Si 
possono per esempio presentare agli uomini le diverse fasi 
del moto di un ghiacciaio, ed altri fatti del genere. Questa 
è una dimostrazione di quanto si amino . oggi le · qualità ·ne~ 
gative degli uomini. Ma ·per ' l'antroposofia le cose non· sono 
così semplici. Tutt'al più essa potrà rappresentare i suoi ar
gomenti simbolicamente, con proiezioni. Per le cose che con
ducono al mondo spirituale, però, non esiste altra porta d'en
trata che l'anima umana. Chi voglia penetrare fru~tuo~a
mente nella scienza dello spirito· dovrà conta.Ì'è sul fatto· .::hè, 
intorno alle cose più importanti, nulla gli verrà presentato 
in forma dimostrativa. Sarà costretto egli stesso, con la sua 
stessa anima, a collaborare; e dovrà perciò suscitare in sé 
gli atteggiamenti più ·positivi. Per questa ragione la' .sciepza 
dello spirito è atta eminentemente a coltivare le qualità 'po
sitive dell'anima umana. E in ciò sta anche il lato salutare di 
questa concezione del mondo, la quale non ha altra pretes1 
che di destare le forze riposte nell'anima umana. In qqanto 
l'antroposofia fa appello in ogni anima ad un'attività prp
pria, essa evoca ciò che sta nascosto nell'anima stessa, affin
ché ciò pervada tutti i succhi e tutte le forze del corpo, · e 
operi in senso assolutamente risanatore su tutto quanto l'uo-1 
mo. E poiché l'antroposofia non si appella ad altro che · alla 
sana ragione, la quale non può essere attivata da una sugge
stione collettiva, ma soltanto dalla comprensione del sin
golo individuo, poiché rinunzia ad ogni cosa che può essere 
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provocata da una suggestione collettiva, cosl essa si fonda 
veramente sulle qualità positive dell'anima umana. 

Abbiamo mostrato apértamcnte che l'uomo è coinvolto . 
in ambedue le correnti della vita, la corrente positiva e la 
negativa. L'uomo non può ascendere a gradi di sviluppo 
superiori, se non abbandonando un grado positivo inferiore, 
trasponendosi . in un atteggiamento negativo e, in quest'at
teggiamento, accogliendo un nuovo contenuto; ma poi do
vrà compenetrarsi di questo nuovo contenuto, per poter ri
diventare positivamente attivo ad un livello superiore: Chi 
sappia osservare la natura in modo giusto, conosce le vie , 
usate dalla :saggezza del mondo ·per condurre l'uomo da l 
uno stato positivo ad unò negativo e, da ·uno stato negativo, 
di nuovo ad uno positivo. 

Da questo punto di vista, è bello osservare certi partico
lari; per esempio, la famosa definizione data da Aristotele 
della ·tragedia. Una tragedia - così egli dice - ·ci preseqta 
un'azione in sé èonchiusa, tale da suscitare nello spettatore 
paura e compassione; ma ce la presenta in modo che paura 
e compassione subiscano una catarsi, una purifìcazione. L'uo
mo che entra nel~a vita con tutto l'egoismo abituale, dap .. 
prima è. molto. pòsitivo nel suo egoismo; si rinchiude in se 
stesso, si irrigidisce. Cominciamo a -diventare, in un certo 
senso, negativi, se partecipiamo ai dolori degli altri uomi
ni, e se sentiamo le loro gioie come se fossero le. nostre. Si 
diventa negativi, in certo senso, quando si esce dal proprio 
io e si prova compassione e simpatia per gli altri. E si di
venta negativi anche se ci sì immerge entro quell'elemento t 
indistinto c~e, CC?me destino, incombe su ogni uomo; ~e ci i 
si immerge in ciò che domani potrà svilupparsi dalle azioni 
di . una p~rson.a con cui simpatizziamo; oppure se si sarà in 
grado di provare tremore, quando qualcuno si affretti ad ese
guire qualcosa che potd, domani, provocargli una disgrazia 
che noi ·prevediamo, mentre egli, spinto dal suo impulso, 
non può far altro che compiere quell'azionè. Noi abbiamo 
paura di quello che potrà succedere. Ma in tal mc:>do ci 
trasportiamo in uno stato d';mimo negativo; ché la paun 
è uno stato d'animo negativo. Tuttavia, non pr~nderemmo 
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parte alla vita, se non fossimo più in grado di partecipare al 
timore per l'indistinto avvenire che attende un uomo. Me
diante la compassione e la paura, dunque, noi diventiamo 
negativi. E affinché possiamo poi tornare positivi, la trage
dia ci presenta l'immagine .di un eroe, per le cui azioni noi 
~ohhi:~mo pm\:ar sill)Jlatia, ~ il <!Ull .d .... rjno .ci ~ ~ 
UI moJo che v~aa suscinca in noi la paur.t. .Ma al rempo 
sc~so. àrrran:rso la rigida unità dell'azione. la .figura dd
l 'eroe ci vien presentata in modo che paura e compassione l 
si purifichino, e che, da qualità negative, esse si trasformino 
in un armonico appagamento, suscitato dall'opera d'arte, ed 
in tal modo si sollevino di nuovo alla sfera del positivo .. 

Così, dagli antichi filosofi greci l'arte vien definita co
me un elemento della vita che va incontro ad uno stato 
d'animo necessariamente negativo, per trasformarlo in uno 
stato d'animo positivo. La parvenza artistica ci conduce in 
ogni campo ad un livello superiore, .in cui dapprima dob
biamo diventar negativi, al· fine di liberarci da una vita ani
mica non evoluta. Nella bella parvenza dobbiamo anzitutto 
riconoscere qualcosa che ci deve venir contrapposto, perché 
altrimenti non saremmo in grado di innaliarci al di sopra 
del nostro attuale stadio di sviluppo. E allora anche la vita 
ordinaria assumerà per noi lo splendore di uno stato d'ani
mo superiore, in quanto noi stessi appunto ci saremo prima 
innalzati ad un livello anirnico superiore. , ., , . 

Gli elementi positivi e negativi si. alternano non· soltanto 
nella vita dei singoli, ma anche nella vita complessiva ciel
l'umanità; essi contribuiscono, da un lato, all'ascesa del sin
golo individuo attraverso le sue incarnazioni, e dall'altro in
nalzano il livello di vita dt tutta l'umanità. se· ne ·avessimo 
il tempo, potremmo anche ~ostrare eh~ esistono èpoche po
sitive ed epoche negative; e potremmo' descrivere intere l 
epoche storiche come positive per l'umanità, ed altre come 
negative. In ogni sfera della vita dell'aniJna, e perciò anche 
della vita umana in genere, l'idea del positivo e del nega
tivo getterà la sua luce. Quest'idea non implica affatto che 
llll determinato uomo debba essere · positivo, ed . un altt:o 
negativo; anzi, entrambi · questi atteggiamenti riguardano 
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ogni uomo. Ognuno di noi deve passare attraverso condi
zioni di negatività e di positività, qualunque sia il suo grado 
di sviluppo. Solo se considereremo la cosa in questo modo, 
essa diventer3 per noi una verità vitale, c perciò stesso una 
prassi di vita. ln tal modo si viene a confermare la parola 
dell'antico .filosofo greco Eraclito, che fu chiamato l'oscuro, 
appunto perché era in grado di guardare tanto a fondo entto 
la vita .. umana: cc Non potrai mai scandagliare i confini ciel
l'anima per quante strade ru percorra; tanto grande essa èl » 

Qui qualcuno potrebbe obiettare : ma allora ogni studio 
dell'anima è inutile! Se l'anima è tanto grande che i suoi 
confini non si potranno raggiungere mai, allora nessuna in· 
dagine sarà in grado di seandagliarla, e si potrebbe diventar 
scettici . sulla possibilità di conoscerla. Ma questo potrebbe 
dirlo soltanto un uomo negativo. Un uomo positivo aggiun· 

·gere_bbe : grazie a ,Dio l'anima umana è tanto grande che 
non può esser compresa da nessuna forma di conoscenza; 
così tutto quello che oggi noi possiamo comprendere del
l'anima, domani potremo noi stessi superarlo innalzandoci 
in tal modo a livelli superiori di sviluppo. Dobbiamo dun
que esser contènti che la vita dell'anima si burli, in ogni 
~:nomento, della nostra conoscenza. Noi abbiamo bisogno 
di una vita ;mimica sconfinata: ché la prospettiva dello 
sconfinato :· ci dà la speranza di poter superare, ad ogni 
istante, il positivo, e di poter far salire di grado la vita della 

· nostra anima. App~o l'illimitatezza e -l'inconoscibilirà 
dell'ànima offrono la massima prospettiva alla nostra speran
za e alla nostra fiducia nell'avvenire. Appunto in quanto 
noi stessi non potremo mai giungere ai confini dell'anima, l 
appunto perciò l'anima nostra sarà atta a superare ogm 
confine e a salire ad altezze sempre maggiori . 
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